
 

   

   

AGGIORNAMENTO  SUL  FONDO  PENSIONI  COMIT 

Facciamo seguito al nostro precedente Comunicato di settembre u.s. per segnalare gli ultimi sviluppi 
riguardanti la liquidazione del Fondo Pensioni Comit registrati nel periodo ottobre/novembre 2017 

1) Erogazione di acconti 2017 rivenienti dalla conciliazione tra l’Agenzia delle Entrate e 
Fondo Comit/Beni Stabili SpA -  andamento della liquidazione. 

Con il nostro precedente comunicato di settembre scorso vi abbiamo ampiamente relazionato sulla 
proposta transattiva del contenzioso in essere tra l’Agenzia delle Entrate e il Fondo Comit/Beni Stabili 
S.p.A concretizzata con un atto conciliativo tra le parti che, con il versamento di 55 mln. di euro da 
parte dei due soggetti soccombenti (Fondo Comit e Beni Stabili S.p.A), permetteva di chiudere una 
vicenda che avrebbe potuto prolungarsi per diversi anni.  

La transazione consentiva di svincolare l’importo di Euro 63.292.433,123, come da comunicazione del 
Collegio dei Liquidatori del Fondo Comit del 19 aprile u.s., nella quale veniva anche illustrata la 
procedura e le modalità di erogazione degli acconti per le diverse platee degli aventi diritto. 

Il Fondo Comit, con un comunicato datato 21 novembre u,s, ha informato sullo stato delle erogazioni 
degli acconti di cui sopra, così articolato: 

 per i pensionati e gli eredi di pensionati ante ’98 - invio di 4.077 lettere di presentazione da esibire 
a qualsiasi filiale abilitata del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo, dove le somme loro destinate 
potranno essere incassate previa opportuna identificazione.  

L’elenco delle Filiali abilitate è reperibile sul sito istituzionale 
https://www.intesasanpaolo.com/it/common/footer/ricerca-filiali.html, cliccando su tipologia “Filiale 
HUB”). 

Le lettere sono state inviate, via e-mail, all’indirizzo PEC precedentemente comunicato al Fondo o, in 
mancanza, per posta ordinaria. 

Nel comunicato veniva altresì precisato che lo stesso aveva già trasmesso al service amministrativo 
ulteriori flussi per n.1.140 nominativi di pensionati ed eredi di pensionati ante ’98 in modo da poter, 
nei prossimi mesi, inviare anche a questi soggetti la relativa comunicazione. 

- per gli  attivi” in servizio/esodati/pensionati - è stato disposto il trasferimento al Fondo pensione 
di Gruppo di quanto spettante agli oltre 3.411 soggetti ancora iscritti a tale Fondo. 

- - per gli esodati e/o pensionati che hanno cessato la loro partecipazione al Fondo di Gruppo – è 
in corso la verifica della situazione della posizione di circa n. 2.938 soggetti e che tale operazione 
richiede approfondite elaborazioni che differiranno l’erogazione degli anticipi nei primi mesi del 
2018. 

Il comunicato Fondocomit segnalava infine che è ancora in corso il recupero delle posizioni di coloro 
che, per motivi vari, non hanno ancora ritirato le somme relative al progetto di erogazione del 2015. Nei 
prossimi giorni saranno inviate ulteriori 361 lettere ai pensionati ed eredi. 
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Per quanto riguarda la tassazione alle quale sono assoggettate le anticipazioni, il Fondo Comit ha 
ribadito che gli acconti in erogazione si cumulano fiscalmente con tutte le altre somme sinora percepite 
per analogo titolo e che, dunque, l’aliquota di tassazione risulta superiore a quella applicata nel 2015.  

Al momento dell’invio della certificazione unica del 2018 ciascun Partecipante potrà effettuare le 
opportune verifiche sul totale sinora corrisposto; trattandosi di erogazioni assoggettate a tassazione 
separata, i relativi dati non dovranno essere indicati dai percipienti nella dichiarazione dei redditi. 

2) Contenzioso tra Fondo Comit e Beni Stabili SpA - andamento attività del collegio 
arbitrale. 

Come già riferito dai nostri precedenti Comunicati circa la nomina e l’andamento dell’attività del 
Collegio Arbitrale per il contenzioso tra Fondo Comit e Beni Stabili S.p.A, Fondocomit ha segnalato che, 
al momento, non vi è alcuna novità rispetto a quanto già precedentemente riportato sul sito 
“Fondocomit.it” in data 19 aprile u.s. 

Seguiremo comunque gli sviluppi e, appena in possesso di nuove informazioni, vi aggiorneremo 
tempestivamente. 

3) Cause in opposizione allo Stato Passivo della liquidazione. 

Il Comunicato Fondocomit di cui sopra informava altresì che la Corte di Cassazione, con ordinanza 28/4 
– 6/10/2017, n. 23416, ha rigettato il ricorso proposto da Ardizzone Salvatore ed altri nei confronti del 
Fondo Pensioni Comit, avverso la sentenza della Corte d’Appello di Roma del 16/11/2010, n. 8485 che 
aveva confermato la sentenza del Tribunale di Roma del 24/11/2008. 

I ricorrenti chiedevano, tra l’altro, la dichiarazione di nullità degli accordi relativi alla Riforma del 1999 
del Fondo, nonché l’applicabilità dell’art. 27 dello Statuto anche durante la fase della liquidazione. 

Da rimarcare, quindi, che la citata Cassazione ha preso posizione favorevole circa la non applicabilità 
dell’art. 27 dello Statuto nella fase di liquidazione, ritenendo non censurabile la decisione assunta sul 
tema dalla Corte d’Appello di Roma; ne consegue che tale pronunciamento rappresenta un precedente 
negativo avverso futuri ricorrenti sulla legittimità della non applicazione dell’Art.27 dello Statuto alla 
fase di liquidazione.   
 

Per tutto quanto sopra, UNISIN si rende disponibile a fornire ulteriori informazioni e/o 
approfondimenti contattando i seguenti dirigenti sindacali: 
 

Mario Beriozza  –  cell. 333-6852731 
Antonio Liberatore  –  cell. 335-6539979 

 
 
 
 
 
 UNISIN INTESA SANPAOLO 

Milano, dicembre 2017 


